
CRITERI DI SELEZIONE

Le graduatorie di  accesso ai contributi  delle  domande presentate sono redatte sulla  base di
punteggi di merito, attribuiti in funzione dei criteri di selezione approvati dal Comitato di sorve-
glianza del Programma di Sviluppo Rurale, come specificati nella tabella seguente:

CRITERIO SOTTOCRITERI 
ALTERNATIVI

SPECIFICHE PUNTI Da  verificare
anche  in  fase
di struttoria    di
liquidazione
finale

Caratteristiche del beneficiario:

a) Giovani 

agricoltori benefi-
ciari del premio
di  insediamento
nei 5 anni prece-
denti alla data di
presentazione
della domanda

avvenuta concessione del Pre-
mio di insediamento ai sensi
dell’operazione 6.1.1 del PSR
2014-2020, della misura 112 del
PSR 2007-2013 o degli aiuti
all’insediamento ISMEA ai sen-
si dell’art. 19 del regolamento
UE 1305/2013. In caso di do-
manda in istruttoria, ai fini della
concessione del premio è suffi-
ciente l’inserimento tra le do-

mande di aiuto finanziabili in 

graduatoria.

In caso di società, è sufficiente la
presenza di almeno un inse- diato.

In  caso  di  domanda  da  parte  di

un’associazione  di  imprese,  il

requisito dev’essere in capo a tutte le

imprese aderenti

50 SI

b)Esercizio
dell’attività  agri-
cola  a  titolo
principale  con
premialità  ai  più
giovani,  non  cu-
mulabile  con  il
criterio  benefi-
ciari del premio di
insediamento:

b.1  Iscritti  in  prima
sezione  all’archivio
provinciale delle im-
prese  agricole  con
età  inferiore  ai  40
anni  alla  data  di
presentazione  del-
la domanda

In  caso  di  società  vale  la  media
dell’età dei soci

In  caso  di  domanda  da  parte  di
un’associazione  di  imprese,  il
requisito  dev’essere  in  capo  ad
almeno  la  metà  delle  imprese
aderenti

21 SI (iscrizione)



b.2  Iscritti  in  prima
sezione  all’archivio
provinciale delle im-
prese  agricole  con
età  pari  o  superio-
re  ai  40  anni  alla
data  di  presenta-
zione  della  do-
manda

20 SI

(iscrizione)

Caratteristica dell’azienda:

c) Adozione del 
metodo 
dell’agricoltura 
biologica, cumu- 
labile con i due 
criteri sopra de- 
scritti:

c.1 azienda che 
adotta interamente i 
metodi 
dell'agricoltura 
biologica (certificata 
o in conversione)

In  caso  di  domanda  da  parte  di
un’associazione  di  imprese,  la
condizione deve riguardare tutte le
imprese  aderenti  (in  caso  di
situazioni  miste  si applica il cri-
terio meno favorevole)

20 SI

c.2  azienda  par-
zialmente  biologica
o  parzialmente  in
conversione,
relativamente  alla
produzione  finale
oggetto
dell’investimento
prevalente

10 SI

Caratteristiche dell’investimento prevalente:

d)  Costruzioni,
acquisizioni  o
miglioramenti di
beni  immobili
(esclusi i miglio-
ramenti fondiari)
–  strutture  che
non  occupino
nuovo  suolo
agricolo

recupero di strutture esistenti  
tramite opere che non erodono 
superficie agricola o con eventuali 
incrementi del sedime originario nell 
limite di un 20%

Si  considera  superficie  agricola
quella  potenzialmente  coltiva-
bile,  ossia  qualsiasi  suolo  non
edificato

40 SI



e)  Costruzioni,
acquisizioni  o
miglioramenti  di
beni  immobili
(esclusi i miglio-
ramenti fondiari)
– Investimenti che
utilizzino legno  al
fine  di  stoccare
CO2

investimento  comprendente  la
realizzazione  in  legno  del  tetto
(escluse isolazione e copertura)

10 SI

f) Macchine
e attrezzature
in- novative 

che in- troducano 
tecni- che di 
lavorazio- ne e 
di difesa 
particolarmente 
rispettose 
dell’ambiente

macchine  e  attrezzature  qualifi-
cate  come  tali  nell’elenco  di  cui
all’ALLEGATO 1

14 NO

g) Miglioramenti 
fondiari

Investimenti  finalizzati  al  miglior
utilizzo o alla meccanizzazione del
suolo agricolo

10
NO

Caratteristiche trasversali dell’investimento:

h)  Localizzazio-
ne  aziendale  –
investimenti  ef-
fettuati  dalle
aziende  situate
sopra  i  700  m
s.l.m.,  come  su-
perficie azienda- le
prevalente  in
provincia di Trento

In  caso  di  domanda  da  parte  di
un’associazione di imprese, il re-
quisito  dev’essere  in  capo  ad  al-
meno la metà delle imprese ade-
renti

10 NO



i)Tutela 
dell’ambiente 
acquatico per il 
trattamento o ge- 
stione dei reflui

i.1 Intervento che 
garantisce un mi- 
glioramento del 
trattamento/gestio- 
ne dei reflui pro- 
dotti o un loro col- 
lettamento in pub- 
blica fognatura in 
bacino afferente ai 
corpi idrici in stato 
inferiore a buono 
per il Piano Tutela 
delle Acque (come 
indicato           al         sito      
http://www.appa.- 
provincia.tn.it/pia- 
nificazione/ 
Piano_di_tutela/ 
pagina10.html)

Interventi su vasche e concimaie.

Acquisti  di  spandiliquame  con
interratore  per  migliorare  la  ge-
stione degli apporti in campo.

5 SI*

i.2  Intervento  che
garantisce  un  mi-
glioramento  del
trattamento/gestio-
ne  dei  reflui  pro-
dotti o un loro col-
lettamento  in  pub-
blica fognatura nel
restante  territorio
provinciale

Interventi su vasche e concimaie.

Acquisti  di  spandiliquame  con
interratore  per  migliorare  la  ge-
stione degli apporti in campo.

2 SI*

j) Tutela
dell’ambiente
acquatico per le
fasce tampone

Intervento che prevede la realiz- 
zazione di fasce tampone arbo- 
reo-arbustive lungo i corsi 
d'acqua (individuati              al      sito   
http:// 
www.appa.provincia.tn.it/piani- 
ficazione/Piano_di_tutela/pagi- 
na10.html)  

5 SI*

J bis) Adesione 
agli strumenti di

gestione del ri- 

schio della 

misura 17 del 

PSN

Aziende  agricole  che  aderiscono
ad  uno  o  più  interventi  agevolati
dalla misura 17 del PSN

20 SI



Caratteristiche dell’orientamento tecnico economico:

k) orientamento 
tecnico econo-
mico (rispetto 
all’investimento 
prevalente)

k.1  Zootecnia  –
produzione da latte

10

NO

k.2  Altra  zootecnia,
compresa  l’apicoltura
ed  esclusa  l’elicicol-
tura

7

k.3 settore viticolo 6

k.4 Settore frutti-  colo
compresa l’orticoltura,
il  noce,  il  castagno e
l’ulivo

5

k.5 altre colture 
vegetali

3

Caratteristiche strutturali dell’azienda:

l) Produzione 
standard

l.1  Compreso  tra
10.000,00 e
60.000,00 euro

Produzione standard aisensi 
dell’art. 5 del Regolamento (CE)
n. 1242/2008, i cui valori per la 
provincia di Trento approvati 
sono riportati sul sito http:// 
www.trentinoagricoltura.it/Tren- 
tino-Agricoltura/Sviluppo-Rura- le-
2014-2020

In caso di domanda da parte di
un’associazione  di  imprese,  si
considera la dimensione media

10

NO

l.2  Oltre  i  60.000,00
ed entro i  150.000,00
euro

8

*: lo stato del corpo idrico non è soggetto ad aggiornamento in fase di istruttoria di liquidazione fi- 

nale

Nel caso in cui si verifichi un passaggio da una sezione all’altra dell’Apia successivamente alla
presentazione della domanda, ai fini dell’attribuzione dei punteggi nei criteri di selezione di cui
alla lettera b) si procederà nel modo più favorevole all’Amministrazione.

A parità di punteggio si riserva la priorità al soggetto più giovane e, in subordine, alle donne. Se il
richiedente è una società vale la media dell’età dei soci.

Possono essere finanziate esclusivamente le domande che hanno totalizzato un punteggio non
inferiore a 27 punti.


